
§ 3. L'accredito dei dirigenti sindacali (art. 10 del CCNQ del 7 agosto 1998) 
 
Alla contrattazione integrativa partecipano i dirigenti sindacali formalmente accreditati dalle 

Organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL che si sta applicando (cfr. punto 

precedente). E' importante che le Organizzazioni sindacali provvedano all'accredito dei propri 

dirigenti nei tempi previsti (cfr. art 10 CCNQ del 7 agosto 1998 e CCNL di comparto) e nel caso 

in cui non lo facciano l'Amministrazione ha il diritto di richiederlo, essendo questa non solo la 

condizione che permette di formare la delegazione, ma anche di garantire la maggiore stabilità 

possibile della stessa, di favorire corrette relazioni e lo sviluppo del confronto, nonché di 

evitare inutili conflitti. 
 
L'accredito del dirigente sindacale deve avvenire da parte di tutte le Organizzazione sindacali di 

categoria firmatarie del CCNL che si sta applicando, anche se nell'Amministrazione una di esse 

non ha iscritti, rilevando a tale fine la circostanza della firma del CCNL e non la presenza di 

iscritti in quel luogo di lavoro. In questo caso l'Amministrazione dovrà richiedere, alla sede 

territoriale più vicina dell'Organizzazione sindacale, l'accredito del dirigente per comporre la 

delegazione trattante nella contrattazione integrativa. 
 
Pertanto la trattativa si avvia con la convocazione nominativa dei singoli dirigenti 

appositamente accreditati. 
 
Non esistono norme contrattuali né di legge che pongano limiti alla individuazione da parte del 

sindacato del proprio dirigente che può, quindi, essere un dipendente dell'Amministrazione 

interessata o di altra Amministrazione o comunque un dirigente sindacale dell'organizzazione 

firmataria del CCNL. Unico vincolo per l'Amministrazione è che il dirigente sindacale sia 

accreditato dalla Organizzazione sindacale che ne ha la titolarità ai sensi delle vigenti norme 

contrattuali. 
 
I CCNL non prevedono nella delegazione trattante di parte sindacale la figura del "consulente", 

né la presenza di altre figure oltre ai dirigenti sindacali accreditati. 
 
Nulla vieta alle Organizzazioni sindacali, nella loro libertà, di modificare il nominativo del 

dirigente accreditato, ma l'atto deve avere sempre carattere di formalità. 
 
Sotto questo profilo la circostanza che alcune Organizzazioni sindacali di categoria siano 

composte da più e diverse sigle sindacali (costituenti o affiliate) non ha alcun rilievo in quanto 

hanno titolo all'accredito esclusivamente le Organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del 

CCNL nella loro accezione unitaria ed esatta denominazione indicata nel frontespizio dello 

stesso. Non è pertanto necessario che l'Amministrazione proceda ad alcuna verifica se non 

quella che l'Organizzazione sindacale che accredita il dirigente abbia la titolarità per farlo. 


